Progetto DALLA SCUOLA ALL’UNIVERSITA’: ANDATA E RITORNO
Diffusione e validazione nelle scuole secondarie di secondo grado nazionali dei kit di laboratorio su temi di bioscienze e biotecnologie preparati nella prima parte del progetto.

Natura dell’iniziativa
- Corsi di aggiornamento dei docenti di scienze delle scuole secondarie di secondo grado sui temi sviluppati nelle attività di laboratorio biotecnologico;

-creazione, con il supporto dell'USR Lombardia, di un network di scuole polo  che costituiscono nodi decentrati di trasferimento sul territorio;  

- supporto ai docenti delle scuole secondarie di secondo grado alla applicazione dei Kit di laboratorio presso le singole scuole su scala nazionale;

- seminario conclusivo per discutere impatto e implicazioni di questa modalità di insegnamento delle bioscienze,  modalità di diffusione sul territorio nazionale, possibilità di creare un forum online per lo scambio di "best-practice".    

Gruppo di riferimento scientifico

Il Cus-Mi-Bio è un Centro dell'Università degli Studi di Milano realizzato in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, che si propone come una cerniera di collegamento tra attività scolastiche, ricerca scientifica e didattica universitaria, offrendo agli studenti e agli insegnanti di scienze delle scuole superiori la opportunità di diventare protagonisti attivi di un progetto di aggiornamento e di diffusione della cultura scientifica e biotecnologica.

Dal 2009 il Cus-Mi-Bio è accreditato presso il MIUR come Centro per la valorizzazione delle eccellenze scolastiche.

Il Cus-Mi-Bio nella sua configurazione attuale è formato da: oltre 20 docenti universitari, 2 insegnanti distaccati, 200 insegnanti della scuola (docenti guida, gruppi di lavoro), 30 tutor. Le strutture disponibili consistono in uno spazio totale di circa 150 m2, suddiviso in un piccolo studio, un grande laboratorio biologico con 35 postazioni di lavoro ed un laboratorio informatico con 14 computer collegati in rete. Questi laboratori sono attrezzati per svolgere attività di ricerca nell'ambito della Genetica, Biologia Molecolare e Bioinformatica.

Impatto territoriale

La prima parte del progetto (anno scolastico 2009/2010), ha portato a:

- realizzazione dei kit sperimentali dotati dei requisiti di trasferibilità nei laboratori delle scuole;

- elaborazione delle dispense teoriche di accompagnamento ai kit;

- formazione dei tutor che hanno il ruolo di collaborare e assistere i docenti nella conduzione delle attività nelle scuole;

- individuazione di 8 istituti superiori sul territorio lombardo che hanno sperimentato, sotto la guida del personale del Cus-Mi-Bio, l'utilizzo dei kit nei propri laboratori.

La seconda parte del progetto (anno scolastico 2010/2011) prevede:

- formazione  di docenti-guida che siano in grado di condurre in modo autonomo le attività nelle scuole;

- identificazione, con la collaborazione dell'USR Lombardia, delle scuole pilota che costituiranno i nodi decentrati di una rete per il trasferimento delle conoscenze scientifiche e delle competenze relative ai kit;

- estensione dell'iniziativa a livello nazionale, in prima istanza alle regioni nelle quali il Cus-Mi-Bio ha già individuato istituti e docenti interessati al progetto: Piemonte, Liguria, Lazio, Toscana, Sardegna, Calabria, Sicilia, Friuli Venezia Giulia, Campania;

- coordinamento delle attività nei singoli istituti e consulenza ai docenti di scienze coinvolti, usufruendo delle competenze dei docenti e ricercatori universitari che afferiscono al Centro Cus-Mi-Bio;

- controllo di qualità per garantire il rispetto delle "best practices";

- valutazione della ricaduta del progetto.

Descrizione

Le attività del Cus-Mi-Bio sono rivolte a due utenti:Insegnanti e Studenti delle Scuole Superiori.

Attività per insegnanti:

- Corsi di formazione e aggiornamento;

- Gruppi di lavoro per attività di laboratorio con relativi hand-books;

- Gruppi di formazione continua con realizzazione di materiale didattico (hand-books, cd, etc);

- Corsi di E-learning Bio-teaching: tools and tips for Science Teachers.

Attività per studenti:

Sperimenta il BioLab: attività di laboratorio programmate durante l'intero anno scolastico. Queste attività forniscono agli studenti l'occasione di affrontare un tema di interesse e attualità nel campo delle Bioscienze, sperimentando personalmente le conoscenze teoriche e metodologiche ad esso connesse. Il Cus-Mi-Bio con queste attività è riuscito a coinvolgere in modo continuo un crescente numero di studenti e di insegnanti. Nel 2009/2010 il numero degli studenti coinvolti ha superato le 10.000 unità.

I kit didattici hanno lo scopo di aiutare gli insegnanti nel colmare il divario tra la scienza nelle scuole e la tecnologia nel mondo reale e di creare un ponte fra la scuola e la università. I kit sono stati elaborati da professori universitari, dottorandi e docenti di scienze delle scuole superiori che collaborano strettamente con il Cus-Mi-Bio, e consentono di applicare a scuola le tecniche più comunemente utilizzate nei laboratori di biologia molecolare.

Ogni kit si presenta come materiale didattico flessibile utilizzabile in diversi corsi e tipologie di scuole. I kit destinati al trasferimento sul territorio sono completi di dispensa teorica e di protocolli sperimentali adeguati alle strutture dei laboratori delle scuole.

I kit attualmente realizzati sono quattro:

- Analisi cromosomiche: Lo scopo di questo laboratorio è di familiarizzare con le metodologie usate in citogenetica umana per lo studio dei cromosomi, guidando gli studenti nell'osservazione e nell'interpretazione di assetti cromosomici normali e patologici.

- Localizzare i geni sui cromosomi: l'ibridazione in situ fluorescente (FISH: Fluorescence In Situ Hybridization) è una tecnica di ibridazione in situ che permette di visualizzare a livello cromosomico la localizzazione di un gene o di una qualsiasi sequenza genomica d'interesse (individuando quindi anche eventuali anomalie), usando sonde di DNA marcate con composti fluorescenti. Per rendere maggiormente comprensibile la FISH si è realizzato un modello in legno che permette agli studenti di acquisire i principi di base di questa tecnica, apprezzandone le diverse applicazioni.

- Giocare con l'espressione genica (microarrays): l'espressione genica è un processo sottoposto a una regolazione molto sofisticata, per garantire una risposta dinamica al variare degli stimoli extra e intra-cellulari. Il kit simula la preparazione di un microarray, attraverso un modello ingrandito in cui il vetrino è rappresentato da un tappetino in materiale plastico, mentre numerose piccole lampadine ricreano il risultato finale, in uno scenario di grande effetto.

- Il lievito: mammifero onorario. Il lievito di birra Saccharomyces cerevisiae è uno degli organismi modello più utilizzati, al punto tale che qualche hanno fa, nell' ambito di una importante manifestazione scientifica, è stato nominato "mammifero onorario"!!! Per approfondire alcune caratteristiche di questo organismo, il kit permette la preparazione di piastre e l'osservazione al microscopio ottico di cellule di lievito selvatiche e di mutanti bloccati in diverse fasi del ciclo cellulare, l'individuazione di mutanti temperatura sensibili ed esperimenti di coniugazione tra ceppi di lievito di sesso opposto.

A questi va aggiunto un ulteriore kit, dal titolo "Chi è il colpevole?", che è stato fortemente richiesto da studenti e insegnanti: partendo da un caso di cronaca agli studenti vengono forniti campioni di DNA prelevati dalla scena del crimine e di cui sono state amplificate con la PCR specifiche regioni polimorfiche del genoma, utilizzate nella pratica di laboratorio per costruire il profilo genetico di un individuo. I gruppi eseguono l’esperimento di elettroforesi del DNA in cui si visualizzano i prodotti della PCR, utilizzando un comodo apparecchio per elettroforesi portatile, rapido e sicuro ("FlashGel"). Gli studenti osservando la distribuzione delle bande corrispondenti ai polimorfismi del DNA analizzato e, confrontando i diversi profili genetici, potranno ricostruire la dinamica del crimine e identificare il “colpevole”.
Obiettivi

- Garantire lo sviluppo professionale e la motivazione dei docenti di scienze sulla base di un loro continuo coinvolgimento nella realizzazione di attività di laboratorio;

- stimolare la comprensione di argomenti complessi a partire dalla loro osservazione diretta con attività minds-on e hands-on; 

- fondare l’insegnamento su una concreta attuazione del metodo scientifico "inquiry based"; 

- mettere in grado gli insegnanti di trasferire l’approccio sperimentale, anche con simulazioni interattive, presso i propri istituti per innovare l'insegnamento delle bioscienze e favorire la comprensione di fenomeni complessi nel campo biomolecolare e genetico;

- allargare il bacino di utenza delle attività Cus-Mi-Bio.

Risultati attesi

- Permettere agli studenti, attraverso una esperienza personale in laboratorio, di potenziare le capacità di analisi, di critica e di progettazione;

- facilitare la transizione scuola/università diminuendo il fenomeno degli abbandoni e aumentando il livello di soddisfazione e motivazione rispetto al percorso universitario scelto;

- creare opportunità per la cooperazione didattica e per la realizzazione di network locali e/o nazionali di docenti di scienze;

- offrire la modellizzazione di un percorso didattico innovativo, esportabile in altre realtà nazionali e internazionali.

Destinatari

Docenti e studenti delle scuole superiori italiane. L'USR è coinvolto attivamente nel progetto, per identificare le scuole pilota che possono diventare i nodi iniziali di una rete di laboratori scolastici sul territorio, identificati sia in base alla distribuzione geografica, che alla tipologia della scuola e alle attrezzature di cui gli istituti sono dotati.
